
 

 

Sinfonia d’amore tra Dio e l’umanità.  
I Sacramenti per la vita cristiana 

 
“RINASCERE DALL’ALTRO” IL BATTESIMO 

 
Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani (Rm 6, 1-11) 

1 Che diremo dunque? Rimaniamo nel peccato perché abbondi la grazia? 2È assurdo! Noi, 
che già siamo morti al peccato, come potremo ancora vivere in esso? 3O non sapete che 
quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 4Per 
mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova. 
5Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo 
anche a somiglianza della sua risurrezione. 6Lo sappiamo: l'uomo vecchio che è in noi è 
stato crocifisso con lui, affinché fosse reso inefficace questo corpo di peccato, e noi non 
fossimo più schiavi del peccato. 7Infatti chi è morto, è liberato dal 
peccato. 8Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche 
vivremo con lui, 9sapendo che Cristo, risorto dai morti, non muore 
più; la morte non ha più potere su di lui. 
10Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora 
invece vive, e vive per Dio. 11Così anche voi consideratevi morti al 
peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù. 
 
 

Rinnoviamo la fede in Cristo, professata con la comunità 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Rinuncio. 
 

Rinunciate alle seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio. 
  

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
Rinuncio. 
  

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, eh nacque da Maria Vergine, morì e fu 
sepolto, è risorto dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo. 
 

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione  della carne e la vita eterna? 
Credo   

(Messale Romano) 
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Papa Francesco 
2. Il Battesimo, immersione nella morte e nella risurrezione di Gesù per diventare popolo che 
cammina e trasmette la fede 
 
Il Battesimo è il Sacramento su cui si fonda la nostra stessa fede e che ci innesta come membra vive 
in Cristo e nella sua Chiesa. Insieme all'Eucaristia e alla Confermazione forma la cosiddetta 
«Iniziazione cristiana», la quale costituisce come un unico, grande evento sacramentale che ci 
configura al Signore e fa di noi un segno vivo della sua presenza e del suo amore. 
Può nascere in noi una domanda: ma è davvero necessario il Battesimo per vivere da cristiani e 
seguire Gesù? Non è in fondo un semplice rito, un atto formale della Chiesa per dare il nome al 
bambino e alla bambina? È una domanda che può sorgere. E a tale proposito, è illuminante quanto 
scrive l'apostolo Paolo: «Non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte? Per mezzo del Battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a Lui nella 
morte affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova» (Rm 6,3-4). Dunque non è una formalità! È un atto che 
tocca in profondità la nostra esistenza. Un bambino battezzato o un bambino non battezzato non è 
lo stesso.  
Non è lo stesso una persona battezzata o una persona non battezzata. 
 

Noi, con il Battesimo, 
veniamo immersi in quella sorgente inesauribile di vita che è la morte di Gesù, 

il più grande atto d'amore di tutta la storia; 
e grazie a questo amore 

possiamo vivere una vita nuova, 
non più in balia del male, 

del peccato e della morte, ma nella comunione 
con Dio e con i fratelli. 

 
E faccio la domanda: una persona può battezzarsi da sé stessa? Nessuno può battezzarsi da sé! 
Nessuno. Possiamo chiederlo, desiderarlo, ma abbiamo sempre bisogno di qualcuno che ci 
conferisca questo Sacramento nel nome del Signore. Perché il Battesimo è un dono che viene 
elargito in un contesto di sollecitudine e di condivisione fraterna. Sempre nella storia, uno battezza 
l'altro, l'altro, l'altro… É una catena. Una catena di grazia. Ma, io non mi posso battezzare da solo: 
devo chiedere ad un altro il Battesimo. É un atto di fratellanza, un atto di filiazione alla Chiesa.  
 
Nella celebrazione del Battesimo possiamo riconoscere i lineamenti più genuini della Chiesa, la 
quale come una madre continua a generare nuovi figli in Cristo, nella fecondità dello Spirito Santo. 
(U.G. 8/1/14) 

 
Il Battesimo ci fa entrare nel Popolo di Dio, ci fa diventare membri di un Popolo in cammino, un 
Popolo peregrinante nella storia. 
In effetti, come di generazione in generazione si trasmette la vita, così anche di generazione in 
generazione, attraverso la rinascita dal fonte battesimale, si trasmette la grazia, e con questa grazia 
il Popolo cristiano cammina nel tempo, come un fiume che irriga la terra e diffonde nel mondo la 
benedizione di Dio. Dal momento che Gesù disse quanto abbiamo sentito dal Vangelo, i discepoli  
sono andati a battezzare; e da quel tempo a oggi c'è una catena nella trasmissione della fede 
mediante il Battesimo. E ognuno di noi è un anello di quella catena: un passo avanti, sempre; come 
un fiume che irriga. Così è la grazia di Dio e così è la nostra fede, che dobbiamo trasmettere ai 
nostri figli, trasmettere ai bambini, perché essi, una volta adulti, possano trasmetterla ai loro figli. 
Così è il Battesimo. Perché? Perché il Battesimo ci fa entrare in questo Popolo di Dio che trasmette 
la fede. Questo è molto importante. Un Popolo di Dio che cammina e trasmette la fede. (U.G. 15/1/14) 
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Lascia che la grazia del tuo Battesimo 
fruttifichi in un cammino di santità. 

Lascia che tutto sia aperto a Dio 
e a tal fine scegli Lui, 

scegli Dio sempre di nuovo. 
 

Non ti scoraggiare, 
perché hai la forza dello Spirito Santo 

affinché sia possibile, 
e la santità, in fondo, 

è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita. (Gaudete et Exultate, n. 15) 
 

 
 
 

 
 

P.-A. Renoir, 
Il figlio dell’artista, Jean, mentre disegna (1901) 

 
 


